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Prefazione

Come ben si evince dal bel saggio introduttivo di Nicola Barbieri, la 
scuola è una realtà complessa che funziona applicando leggi, circolari, 
regolamenti – ed è quindi legata alle scelte di politica scolastica, a loro 
volta condizionate da quelle economiche – ma è anche figlia delle teorie 
pedagogiche e del generale clima culturale che caratterizza un determi-
nato periodo. Ma c’è di più, perché la scuola, specie quella elementare, 
vive nel confronto con il territorio in cui opera ed è il quotidiano risulta-
to dell’impegno di maestri e scolari. 

Per lo storico questa complessità comporta la necessità di confron-
tarsi con una vasta gamma di fonti che vanno dai programmi ministeriali 
agli scritti degli educatori, dalle norme edilizie alla stampa periodica, per 
giungere poi alla voce dei protagonisti, voce che ritroviamo nei registri, 
nei diari, nei quaderni ma che, specie per gli anni a noi più vicini, è costi-
tuita da interviste o racconti diretti.

È proprio nella raccolta di queste fonti orali che Federica Artioli si 
è impegnata applicando, con rigore e sensibilità, un metodo di ricerca 
avallato da molti autori assai opportunamente richiamati in questo lavoro.

Dalle testimonianze registrate, puntualmente contestualizzate e inte-
grate con riferimenti ad altra documentazione scritta ed iconografica, 
emerge un quadro attento e partecipe di una realtà circoscritta, Villa 
Cadè, ma importante perché attraverso essa cogliamo il clima di quel 
decennio cruciale in cui iniziò la storia della nostra repubblica. La realtà 
locale diventa così «uno specchio dell’Italia degli anni ’50» come ben ci 
ricorda il titolo del iv capitolo.

Il valore di ricerche come questa, spesso definite di microstoria, risie-
de infatti nella possibilità che esse ci offrono di guardare con ricchezza di 
dettagli significativi a questioni che interessano ampie realtà, a temi storio-
grafici generali che la specificità locale contribuisce a rendere più concreti. 

Saluto quindi questa pubblicazione con piacere e con l’emozione di 
vedere Federica Artioli autrice, dopo averla conosciuta studentessa.

Patrizia Zamperlin
Università degli Studi di Padova 
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